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DUE ANNI COSÌ

Tra virus e povertà
è tutto più difficile

di Lorenzo Erroi

«Nei loro occhi si legge l’imbarazzo, la vergo-
gna. Chiedono scusa per il disturbo, non san-
no più dove sbattere la testa. Magari hanno
perso il lavoro e non sanno come dirlo alla
moglie. Piangono, e bisogna imparare ad
ascoltare i silenzi che seguono le loro lacri-
me». Fra Martino Dotta descrive così la con-
dizione di molte persone quando si presenta-
no alla porta della Fondazione Francesco, che
con le sue strutture di accoglienza – in primis
il Centro Bethlehem a Lugano e Casa Martini
a Locarno – offre ascolto, rifugio, assistenza e
un pasto caldo a centinaia di persone biso-
gnose. «Questi due anni di Covid hanno a trat-
ti bloccato le nostre attività, poi le hanno ral-
lentate costringendoci per alcuni mesi a limi-
tarci alla distribuzione di pasti da asporto.
Nel frattempo, le situazioni di bisogno e diffi-
coltà sono aumentate. Povertà, conflitti fami-
liari, dipendenze da bevande alcoliche, so-
stanze o medicine, come pure la mancanza di
un alloggio sono solo esacerbati dall’isola-
mento aggiuntivo che ha portato la pande-
mia».
Dotta nota che a sparire dai radar a Lugano
«sono stati anzitutto gli stranieri senza fissa
dimora, provenienti dalla zona di confine, ma
anche molti residenti abituali si sono visti
meno, magari per la paura del contagio. D’al-
tra parte, abbiamo visto aumentare sensibil-
mente le richieste di denaro al nostro fondo di

solidarietà: persone che non riescono a paga-
re le bollette e la cassa malati, e non potendo
o non volendo ottenere aiuti pubblici si rivol-
ge a noi, come a un’ultima spiaggia». ‘Non
vo l e n d o’, nel senso che «ci sono anche perso-
ne che temono di accedere agli aiuti sociali,
per il ragionevole timore che ciò possa bloc-
carne il rinnovo del permesso di soggiorno o
il percorso di naturalizzazione. Questo non
aiuta, se si considera che gli stranieri con
maggiori difficoltà di integrazione e problemi
linguistici fanno già fatica a districarsi nella
burocrazia. Abbiamo però visto i problemi an-
che con cittadini svizzeri, persone che per
qualche ragione non riuscivano a ricevere le
indennità per la perdita di guadagno, indipen-
denti alle prese con clienti che non possono
pagarli, situazioni sulle quali abbiamo ricevu-
to numerose testimonianze».

‘Accogliamo anche diversi giovani’
Il fondo ha erogato aiuti finanziari e buoni
spesa per oltre 600mila franchi l’anno scorso,
contro i 380mila di prima del coronavirus, «e
se guardo agli importi di inizio anno, temo
che almeno fino a giugno il 2022 non sarà
molto diverso, anzi, forse sarà anche peggio-
re». Nel frattempo, una struttura inaugurata
proprio nel febbraio 2020 come Casa Martini
«ha accolto anche diversi giovani che cercava-
no un alloggio dopo essere entrati in rotta con
la famiglia, ragazzi che hanno interrotto un
apprendistato o perso il lavoro, e non riusci-
vano più a restare sigillati nello stesso appar-
tamento coi genitori».
I problemi, spiega fra Martino, «non sono ov-
viamente solo di ordine materiale. C’è chi si
convince di aver perso il diritto al suo posto
nella società, e allora si abbandona all’a u to l e -
sionismo – ad esempio all’abuso di alcool, stu-
pefacenti o farmaci – o all’aggressività. L’iso-
lamento di questi anni non può che aggravare

quel che poi corre il rischio di diventare un
circolo vizioso. Un esempio: si è soli, ci si sente
esclusi, si dà sfogo alla propria rabbia o ci si
abbandona completamente a sé stessi in casa
propria, si viene sfrattati e ci si trova per stra-
da. Di fronte a tutto questo, strutture come le
nostre hanno anche il ruolo di ripristinare
una dimensione sociale, dimensione della
quale ciascuno di noi ha bisogno. E poi, chia-
ramente, alcuni cercano anche un conforto di
tipo spirituale, un sostegno nella preghiera».

L’altra guancia
Aiutare chi si trova in «questo sottobosco che
non emerge mai dai dati sugli aiuti pubblici
e sulla disoccupazione» non è facile, e uno
dei problemi «viene proprio dalla frustrazio-
ne o dalla rabbia di chi sente di aver subito
u n’ingiustizia. E magari si sfoga contro di
noi». Quando gli chiediamo come faccia a
porgere evangelicamente l’altra guancia,
Dotta sorride: «Se c’è rispetto, se si può co-
struire qualcosa, allora è importante sforzar-
si di farlo. Il caso è diverso quando non c’è
una vera disponibilità al dialogo: il Vangelo
dice di porgere l’altra guancia, non di farsi

schiaffeggiare per niente». Il percorso cui
aspira la Fondazione Francesco, d’a l t ro n d e ,
parte dal rispetto reciproco, che a sua volta
presume la ricostruzione di quello verso sé
stessi: «Quando non riesci a vedere una via
d’uscita – e a volte, sia chiaro, è davvero dif-
ficile riuscirci –, quando temi di rimanere
tagliato fuori dalla tua comunità, diventa
fondamentale ritrovare momenti di relativa
normalità. Anche a questo serve la condivi-
sione di un pasto caldo, di una tavolata dove
scambiare anche solo due parole sul tempo o
sull’ultima partita. Cose che sono mancate
nei momenti più duri di lockdown e che an-
cora oggi sono penalizzate dal persistere di
paure e solitudini».
Fra Martino e la sua squadra hanno comun-
que affrontato questi ostacoli riaprendo tutto
quel che potevano, appena potevano, perfino
sostituendo certi contatti con il telefono e il
computer. Anche se per Dotta, «laddove le la-
crime sono il simbolo più immediato e ovvio
della disperazione, il gesto che talvolta riem-
pie di senso il nostro lavoro è quello apparen-
temente meno compatibile con l’e m e rge n za
sanitaria: l’a b b ra cc i o » .

C’è anche chi teme
di perdere il permesso
di soggiorno se riceve
aiuti pubblici

Qui c’è la raccolta degli articoli già usciti:
laregione.ch/due-anni-cosi

Badanti, nomadi, frati: 
a due anni dal primo contagio in Ticino, 
un bilancio sulla pandemia 
vista con occhi un po’ diversi dal solito

Fra Martino Dotta: ‘L’isolamento esacerba dipendenze e conflitti’ TI-PRESS
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Bps (Suisse) in crescita
in un contesto arduo
Risultato d’esercizio oltre i 28 milioni di franchi

La direzione generale di Bps (Suisse). Secondo da sinistra il presidente Mauro De Stefani BPS (SUISSE)

di Generoso Chiaradonna

Due anni di pandemia hanno certamente influen-
zato le modalità di lavoro in molti ambiti. I servizi
bancari si sono orientati sul canale online, ma que-
sto non ha impedito alla Bps (Suisse) di conseguire
risultati più che soddisfacenti. Anzi, definiti “da
re co rd ” dal presidente della direzione generale
Mauro De Stefani. Il Risultato d’esercizio al netto
di ammortamenti e accantonamenti a fine 2021 si
è fissato a 28,2 milioni di franchi (+3%), mentre l’u-
tile conseguito è stato di 22,4 milioni (+11%). «Dati
ottimi ottenuti anche grazie alla flessibilità della
struttura e il sostegno di tutto il personale che han-
no permesso di portare avanti progetti e iniziative
pianificate, malgrado gli scompensi della pande-
mia», ha commentato De Stefani. Personale, ha ag-

giunto, che è aumentato l’anno scorso di sette uni-
tà a tempo pieno. Ora sono 347 in totale.«Di questi,
l’80% è occupato in Ticino e questo perché molti
servizi per tutto il gruppo sono stati concentrati a
Sud delle Alpi», precisa il presidente della direzio-
ne generale di Bps (Suisse) la cui rete territoriale è
composta da 20 sportelli fisici in otto Cantoni, una
presenza nel Principato di Monaco, una rappre-
sentanza a Verbier in Vallese e un’unità virtuale di-
rect banking. Il telelavoro, ha aggiunto ancora De
Stefani, «è uno dei cambiamenti strutturali che ci
lascerà la pandemia di Covid e che noi come azien-
da abbiamo deciso di utilizzare anche in futuro
quale modalità di lavoro flessibile per venire in-
contro alle necessità dei nostri dipendenti. Negli
ultimi due anni sono stati fatti degli investimenti
in tal senso».

E proprio l’infrastruttura informatica è stata al
centro di miglioramenti lo scorso anno. «Per pri-
ma cosa a beneficio dell’operatività ordinaria e
dell’efficienza interna, ma anche in chiave strate-
gica per soddisfare le aspettative di una clientela
che sta cambiando per effetto dei cambiamenti
sociali e tecnologici», aggiunge da parte sua P a o-
lo Camponovo, responsabile della Divisione lo-
g i st i ca .
« L’aspetto della salute e della sicurezza di dipen-
denti, clienti e fornitori, anche in forza di disposi-
zioni legali e deontologiche, ha avuto massima at-
tenzione in qualsiasi circostanza», ha ricordato
ancora De Stefani sottolineando che la raccolta ha
raggiunto oltre 5,6 miliardi di franchi (+9% rispetto
al 2020), di cui 3,5 miliardi (+9%) come raccolta di-
retta e 2,07 miliardi (+10) come raccolta indiretta.
«Favorita dal rialzo dei listini e dalla ripresa del-
l’interesse degli investitori, l’attività di gestione
patrimoniale e di consulenza in investimenti ha
registrato un marcato incremento. In tale ambito
sono state sviluppate soluzioni e proposte sempre
più green, unendo obiettivi di rendimento a valori
etici, sociali e ambientali», ha affermato da parte
sua Roberto Mastromarchi, responsabile della
Divisione fronte. «Altrettanto positiva è stata l’e-
voluzione di Popso (Suisse) Investment Fund Si-
cav, entità di diritto lussemburghese di cui Bps è
gestore. Fondo che si orienta sempre di più verso la
finanza sostenibile», ha precisato Mastromarchi.
Per restare all’attività retail, la gamma di prodotti
e servizi è evoluta e ora si possono aprire pacchet-
ti di prodotti direttamente online dal sito della
banca. «Il contatto personale e di presenza è co-
munque il rapporto che privilegiamo soprattutto
quando si tratta di fornire una consulenza su te-
mi più complessi come il prestito ipotecario», ha
commentato il dirigente. Gli impieghi alla clien-
tela sono cresciuti a oltre 5,08 miliardi di franchi
(+6%), di cui 4,5 miliardi (+6%) nella forma di cre-
diti ipotecari e 556 milioni (+7%) come altri crediti
nei confronti della clientela. «Investiamo preva-
lentemente sul territorio, sia per finalità com-
merciali, sia perché la valutazione del rischio è
più corretta», spiega da parte sua Mauro Pedraz-
zetti, vice presidente della direzione generale e
responsabile della Divisione crediti e finanza. «I
tassi ipotecari sono destinati a crescere, ma non
in modo da compromettere la sostenibilità. Lo
spazio per il rinnovo del parco immobiliare è am-
pio e lì bisognerà puntare l’attenzione nei prossi-
mi anni», precisa Pedrazzetti. Infine l’inserto cul-
turale della Relazione di bilancio dedicato allo
scomparso clown Dimitri.
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Arriva la targa rossa
per i portabici

Non sarà obbligatoria DI

Una terza targa, di colore rosso, per i cosiddetti ‘por -
ta b i c i ’ o ‘p o r tatu tto’. Una novità che sarà introdotta
dal prossimo 1° marzo in Svizzera e potrà essere ri-
chiesta alla Sezione della circolazione di Camorino.
Tecnicamente è chiamata ‘targa per sistemi di tra-
s p o r to’e si può già ordinare al costo di 20 franchi ‘una
ta n tu m’ nel suo formato lungo (50 cm x 11 cm). Le
prime consegne dovrebbero arrivare a fine marzo.
Ustra sottolinea che risponde alle esigenze di prati-
cità espresse dagli utenti della strada, “ma dovrebbe
al contempo incoraggiare gli stessi a smontare il si-
stema di trasporto quando non viene utilizzato, al-
leggerendo il peso del veicolo, favorendone l’aerodi -
namica e riducendo di conseguenza i consumi e le
emissioni di CO2”.
“I Paesi confinanti con la Svizzera hanno già con-
fermato il riconoscimento della nuova targa e que-
sta potrà quindi essere utilizzata senza problema
alcuno nel Principato del Liechtenstein, in Austria,
in Francia, in Germania, in Italia, oltre che in Esto-
nia, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Spagna e Gran
B re tag n a”, si legge in un comunicato dell’Uff i c i o
della circolazione diretto da Aldo Barboni. «Si
tratta di una targa che non avrà valore giuridico a
sé stante e dovrà infatti essere utilizzata solo in
combinazione con le regolari targhe di controllo
bianche», ci spiega Barboni. Di conseguenza, con-
tinua, questa targa potrà essere rilasciata solo a
chi già possiede un veicolo immatricolato. Non è
però obbligatoria. «Gli utenti della strada che già
oggi montano un portabici e spostano regolar-
mente la propria targa posteriore potranno conti-
nuare a farlo», commenta Barboni. GENE
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